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Oggi stesso iniziano i controlli della Finanza 

Debutta la «ricevuta fiscale» 
nei ristoranti e negli alberghi 

Il provvedimento interessa anche pensioni, ostelli della gioventù e campeggi 
Il 15% degli esercenti non ha ancora l'indispensabile blocchetto delle ricevute 

Il processo per le tangenti 

Contestato 
concorso INPS: 

interviene 
la polizia 

•ROMA — E' dovuta inter
venire la polizia ieri matti
na per far sgomberare il pa
lazzo degli esami all'EUR. 
Si stava svolgendo un con
corso per 125 posti da diri
gente all'INPS. Un concor
so interno cui possono par
tecipare solo ì dipendenti 
dell'ente, quelli inseriti nel
la categoria « collaboratori ». 
Ma un centinaio di questi 
ultimi erano partiti con l'in
tenzione di non far svolgere 
l'esame e ci sono riusciti. 
Per loro dirigenti si deve 
diventare automaticamente. 
non attraverso una selezio
ne, come previsto DPraltro 
dalla legge numero" 70 del 
parastato. 

Prima sono entrati a frot
te senza permettere l'identi
ficazione. Costretti a uscire 
hanno ripetuto la «mossa». 
Niente identificazione, con
corso impossibile. Allora si 
è cercato di farli uscire; tut
to inutile. Infine è stata 
chiamata la polizia che ha 
fatto sgomberare l'aula. Il 
clima era molto teso. Ma i 
« collaboratori » non hanno 
ceduto. Una volta in aula. 
alla lettura del tema han
no organizzato una nuova 
bagarre. Risultato: niente 
concorso. Del resto un grup
po di questi « collaboratori » 
riusci a far saltare l'anno 
scorso un esame all'INAM. 

Ascoli: 43 anni 
agli amministratori 
della DC e del PSI 

Condannati per associazione a delinquere e concussione conti
nuata - Negata la libertà provvisoria • Intascavano ingenti somme 

ROMA — Da oggi la « ricevuta fiscale » fa 
il suo ingresso nella vita del paese. Sono 
tenuti a rilasciarla ai propri clienti alberghi, 
ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, 
pensioni, locande, campeggi e ostelli della 
gioventù. Non sono invece interessati al 
provvedimento i bar, le pasticcerie e, in 
generale, gli esercizi autorizzati a sommini
strare bevande (compresi gli alcolici), il lat
te, i gelati e i prodotti dì gastronomia. 

La « ricevuta » ha come scopo quello di 
combattere il fenomeno dell'evasione del
l ' IVA che ha suscitato, nei giorni scorsi, 
proteste fra i ceti commerciali. L'esordio 
del provvedimento non si preannuncia age
vole. Sarebbero almeno il 15 per cento gli 
esercenti che ancora non hanno provveduto 
a munirsi dell'indispensabile blocchetto del
le ricevute. Le file agli uffici dell ' IVA per 
la timbratura dei blocchetti è continuata 
per tutta la giornata di ieri. Alcuni com
mercianti non sono riusciti nemmeno ad 
avere dalle tipografìe abilitate il materiale 

da far timbrare. Comunque già da oggi 
entreranno in funzione pattuglie dei nuclei 
tributari per controlli. I clienti sono tenuti 
a chiedere la ricevuta qualora l'esercente 
non l'abbia rilasciata. Ma per il cliente 
l'obbligo di conservarla entro le « immedia
te vicinanze « del locale scatterà solo dal 
primo ottobre. 

Negli ambienti della Guardia di f inanza 
si fa rilevare che quella che scatta oggi è 
ancora una fase sperimentale. Finché non 
entreranno in vigore le disposizioni norma
tive per le sanzioni, la finanza non potrà 
che operare a ritmo ridotto e con poteri 

• l imitati . 
Giovanni Salemi, della Confesercenti, ha 

auspicato — in una dichiarazione — che gli 
effetti della misura non siano «traumatici 
e punitivi >, e che da parte delle autorità 
statali v i . sia la massima comprensione. 
NELLA F O T O : a Roma un proprietario 
di ristorante ha precorso i tempi, usando 
già ieri la ricevuta fiscale. 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e n t e 
ASCOLI PICENO - Alle 
17.34 di ieri pomeriggio, dopo 
sette ore e 42 minuti di ca
mera di consiglio, il tribunale 
di Ascoli Piceno (sezione pe
nale) ha emesso la sentenza 
del processo delle tangenti: 
sono stati inflitti complessi
vamente 43 anni e 3 mesi di 
reclusione. Gli imputati in 
tutto erano dieci, ne sono 
stati condannati otto con le 
pene così Ipartite: 6 anni e 
8 mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa a Romeo 
Scaramucci. Serafino Miozzi, 
• Vincenzo Corradetti, Sergio 
Cuculli. Sandro Giacomini; 4 
anni e 9 mesi di reclusione e 
400 mila lire di multa a E-
midio "iccei: 3 anni e 10 me 
si di reclusione e 200 mila 
lire di multa a Mario Quinto; 
8 mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa a Giuseppe 
Anniballi. 

Miozzi. Viccei, Cuculli, Sca
ramucci. Corradetti. Giaco-
mini e Quinto, inoltre, sono 
stati condannati alla interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici. I primi cinque, fino al 
momento dell'arresto, risa
lente al 18 settembre 1979 
(per la verità Viccei fu ar
restato qualche giorno dopo. 
il 2 ottobre) e^ano consigl'eri 
comunali di Ascoli Piceno 
(Miozzi. Coculli. e Viccei per 
conto della DC: Srnramiieci e 
Corradetti del PSI). tutti e 
cinque erano stati assessori 
comunali (Viccei addirittura 
era assessore all'urbanistica 
in carica al momento dell'ar
resto), Miozzi e Scaramucci a 

loro volta erano presidente e 
vice presidente della Comuni
tà Montana del Tronto. Vic
cei presidente dell'ospedale 
provinciale « Mazzoni ». Cor
radetti direttore dell'INAIL. 
Giacomini era il capo équipe 
per la redazione di un piano 
particolareggiato esecutivo in 
corso di elaborazione. Quinto 
un avvocato, alle prime armi. 

I sette sono stati conciali 
nati per i reati di associazio 
ne a delinquere e di contus 
sione continuata. In concorso 
tra di loro hanno corretto. 
nel corso degli ultimi anni, 
diversi impresari edili, prò 
prietari terrieri e semplici 
cittadini a pagare ingenti 
somme di denaro per il ri
lascio di licenze edilizie, per 
la classificazione di detenni-' 
nati terreni come aree edifi-
cabili. Le concussioni vanno 
da pochi milioni di lire fino 
ai 75 milioni nel caso dei 
signoi Calcagni e Galanti, 
proprietari dell'area nella zo
na di Monticelli (un nuovo 
quartiere in avanzatissima 
fase di costruzione) dove 
dovrebbe sorgere il centro 
commerciale della, zona. 

All'altro imputato, condan
nato a 8 mesi di reclusione 
per il reato di corruzione. 
Giuseppe Anniballi. è stata 
invece concessa la sospensio
ne della pena e la non men
zione della condanna nel ca
sellario giudiziario. Assolti 
invece gli altri due imputati. 
Alfredo Maria Calcagni p 
Francesco Cinciripini. 

Franco De Felice 

Significativa conclusione dell'assemblea promossa dal consiglio di fabbrica 

L'Alfa si mobilita contro il terrorismo 
Dal nostro inviato 

ARESE — Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo ha 
fatto propria la proposta 
avanzata ieri da alcuni de
legati di organizzare d'inte
sa con la Federazione Cgil, 
Osi, UH. una assemblea ge
nerale dei lavoratori milane
si sul terrorismo, da tenere 
in occasione dell'anniversa
rio degli scioperi antifasci
sti del marzo '43 e '44 e del 
25 aprile, e di invitare a 
partecipare a questo incon
tro con la classe operaia il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. 

L'invito è contenuto nel 
documento approvato ieri se
ra a tarda ora dai circa 400 
deleaati dei due stabilimenti 
di Milano e dì Arese. Al mo
mento del voto, solo un de
legato ha votato contro, e 
due si sono astenuti. 

1 due giorni di dibattito 
sul terrorismo nel consiglio 
di fabbrica dell'Alfa si sono 
dunque conclusi all'insegna 
dell'unità. E' un risultato 

importante, se si ricorda 
che a questo appuntamento 
si è giunti dopo mesi di rin
vìi e di incertezze. Non era
no pochi ieri sera coloro 
che notavano che tante dif
ficoltà della vigilia — e le 
stesse difficoltà nella con
vocazione di questa riunio
ne — non si spiegano alla 
luce del dibattito di questi 
due giorni e del documento 
votato praticamente all'una
nimità. Il consiglio di fab
brica. infatti, ha mostrato 
che la consavevolezza della 
pericolosità dell'attacco che 
il partito armato muove alla 
strategia e al ruolo stesso 
del movimento operaio è as
sai radicata. 

Il documento finale — ba 
se per una campaana di 
massa di assemblee di re
parto in tutta la fabbrica — 
esprime anche « la più netta 
condanna » dei « metodi, del
l'analisi. della prassi poli
tica di Autonomia Operaia». 
che costituisce « l'area nel
la q'-nle il vartito armato 
intende reclutare *. « Rispet

to a questa area — dice an
cora il documento — occor
re tracciare in fabbrica pre
cise discriminanti sul ricor
so alla lotta armata, sulla 
clandestinità e sulla demo
crazia di massa >. 

Per quanto riguarda il 
partito - armato, il documen
to afferma che esso si è 

• venuto sempre più configu-
' " rando come « un soggetto 
' politico e culturale antitetico 

ai valori e agli interessi dei 
lavoratori, con il preciso 
obiettivo di alimentare la 
disgregazione e la sfiducia 
nella capacità di cambia
mento attraverso la lotta de
mocratica ». 

Il fine — si dice ancora 
nel documento — è auello 
della destabilizzazione demo
cratica di una fase difficile 
della vita politica del papse. 

Molti interventi nel dibat
tito erano andati ben oltre. 
indicando il disegno politico 
da cui scaturisce iì terro
rismo. che infatti non a ca-

• sn nasce in un «punto aUo* 
della lotta politica e socia

le in Italia; si vuole scar
dinare il sistema di alleanze 
creato attorno alla classe 
operaia, colpire il progetto 
rinnovatore sostenuto dal mo
vimento operaio e la sua 
stessa candidatura alla dire
zione politica del paese. Al
tro che e disgregazione so
ciale ». La povertà, da so
la. l'emarginazione, da sola. 
hanno generato — ha detto 
il compaano Alfredo Barbie
ri. segretario della sezione 
comunista dell'Alfa — un 
Masaniello, non certo la lu 
cida oraanìzzazione crimi
nale delle Br. Il partito ar
mato. invece, dimostra di 
avere intellettuali, copertu
re. finanziamenti. 

A q"esto proposito Salva
tore Senp.se. segretario di 
Mnoìstratura democratica. 
intervenendo ieri mattina. 
ha notato che secondo cal
coli attendibili per mantene 
re in Italia i cólleoamenti. 
le basi logistiche, la rete di 
fonti di informazione. ' in 
vnn varala la struttura del 
partito armato, occorrono al

meno 40 miliardi all'anno. 
Circa sei, ha proseguito, si 
ritiene che il terrorismo li 
ottenga con le imprese de
linquenziali più diverse, dai 
furti, alle rapine, ai rapi
menti. E gli altri? Vi sono 
dunque alle spalle dei ter
roristi potenti centrali di fi
nanziamento occulto. Senese 
ha poi analizzato le analogie 
nel linguaggio, nell'ideologia. 
nella < coreografia ». " che 
accomunano i gesti del par
tito armato a quelli del fa
scismo e della mafia. 

D'altra parte, nella vita 
quotidiana all'Alfa Romeo 
sempre più spesso le Bri
gate Rosse si pongono co
me alternativa al sindacato 
sul suo stesso terreno: ne 
è prova l'ampio documento 
che analizza punto per pun
to Voraanìzzazione del lavo
ro nella fabbrica e le « con
seguenze » del piano Mas-
sacesi: ne è prova anche il 
volantino lasciato in fabbri
ca l'altro giorno, nel quale 
il partito ormato torna ad 
assumere la < protezione » 

di piccoli gruppi di lavora
tori impegnati in agitazioni 
corporative 

Al sindacato — hanno 
detto in molti — viene dun
que una sfida, sul suo stes
so terreno. Una sfida che 
si deve raccogliere, innan
zitutto stringendo i legami 
tra i delegati e i lavorato
ri dei reparti, e poi impe
gnandosi — come qualcuno 
ha detto — « a fare il no 
stro mestiere*, elevando il 
tono del confronto sui temi 
dell'or nanizzazìone del laro-
ro. della • vroduttìrità. della 
trasformazione d^le condi
zioni di vita e dì lavoro dei 
laroratori. 

Il documento finale fa 
annoile onoe"o a tutti i de 
leaatx affinché rinsaldino il 
provrio raovnrto coi lavora
tori- e a tutti — opemì ìm-
vipgati. « CODÌ ». diriaen-
ti — perché osservino la ne
cessaria vinilanzn per « cól-
vire. isolare. indh-ii1'iari> f 
terroristi e i fiancheggiatori*. 

Dario Venegoni 

Reazioni al voto della commissione interni della Camera 

Lama: sui divieti al sindacato 
di PS la partita non è chiusa 
Si apre a Bari 

il convegno 
« Bozze 80 » 

BARI — «Laicità e fedeltà: 
fedeltà al mondo e obbedienza 
all'evangelo nella storia e 
nella chiesa 5»: è i' tema del 
convegno nazionale di studio 
promosso dalla rivista * Boz
ze 80». che si svo.gerà a Ba
ri oggi e domani. La rivista 
esprime l'area dei cattolici 
che, fedeli alle scelte conci
liari. militano per l'autono
mia dai sistemi politici 

Corso alle 
Frattocchie sul 
Congresso DC 

ROMA — Un seminano di 
due giorni avrà luogo alle 
Frattocchie nei giorni 5 e 6 
marzo, sul tema: « Il con
gresso democristiano». La re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Pio La Tor
re: il compagno Gerardo 
Chtaromonte trarrà le con
clusioni. 

Il corso è riservato ai com
pagni delle segreterie e dei 
comitati direttivi regionali e 
provinciali. 

ROMA — L'approvazione alla , 
Camera, da parte di una | 
« ibrida maggioranza ». del- i 
l'artìcolo 74 del progetto di 
riforma della PS. che pone 
uia serie di dnieti alla liber
tà sindacale dei poliziotti, ha 
suscitato molti commenti. Han
no preso posizione l'Esecutivo 
per il sindacato italiano uni
tario di polizia (SIUP). il se 
gretario generale della CGIL. 
Luciano Lama, il segretario 
confederale della CISL. Nino ! 
Pagani, la segreteria dell'UIL 
e il sindacato « autonomo » dei 
poliziotti. 

Due le osservazioni princi
pali deirEsecutivo del SIUP: 
A vi sono fondati dubbi sul 

la costituzionalità dell'ar
ticolo 74. « La Costituzione, in
fatti (art. 39). vieta di porre 
limitazioni alla libertà di or
ganizzazione sindacale. Non 
c'è dubbio — aggiunge la no
ta — che il sindacato è dispo
sto a difendere le proprie pre
rogative anche jn sede giuri
sdizionale >; 
A esiste una scarsa cono 

scenza Milla realtà del le 
game esistente tra sindacato 
di polizia e Federazione uni
taria. t Questo legame non im
plica una integrazione orga 
nica nella Federazione, ma si 

concreta in una identificazio 
ne ideale nelle finalità che 
questa sì propone, in una ade
sione alla sua linea polilico 
sindacale e in una presenza 
del sindacato di polizìa nel 
mondo del lavoro ». 

Gli « unitari » affermano 
quindi di non comprendere 
« come si possa pensare d» in 
cidere, con divieti vari, in un 
settore che attiene alla liber
tà dell'individuo. La riforma 
della polizìa — conclude la no
ta — è un fatto che interessa 
la comunità nazionale, essa 
non può realizzarsi con risica
te maggioranze, soprattutto se 
inquinate ». 

Le dichiarazioni di Lama. 
Pagani e della segreteria del
la UIL si muovono pressap
poco sulla stessa linea. 

Il segretario generale della 
CGIL afferma che e la partita 
non è del tutto chiusa, visto 
che la legge deve passare al 
vaglio delle assemblee parla
mentari e vista la volontà po
litica dimostrata da tutti i la
roratori ». Lama quindi pre
cisa che i sindacati e non m 
tendono chiedere ai poliziotti 
di mettersi nell'illegalità, ma 
voqhono vincere questa batta 
glia con gli strumenti drlla 
teOQe. anche richiamando il 

Parlamento sulla gravità del 
le sue decisioni in questo cam 
pò ». In tutti i casi la norma 
approvata in commissione ha. 
anche per Lama, un e sapore 
di incosfifuzionahfà ». in quan
to nello stesso progetto di leg
ge si è stabilito che i poli
ziotti siano considerati lavo
ratori civili dello Stato. 

Sul piano costituzionale non 
esiste quindi — secondo La
ma — una diversa interpre
tazione possibile sui precisi di
ritti sindacali della catego
ria. € Esistono le condizioni. 
anche giuridiche, al di là di 
ogni strumentalizzazione — 
conclude Lama — affinché i 
poliziotti siano messi in gra
do di avere concretamente la 
solidarietà degli altri lavora
tori ». 

Preoccupazioni. « non solo 
perché è stato affermato il 
principio del sindacato auto 
nomo ma anche perché il di 
vieto rasenta i limiti della in { 
costituzionalità ». sono state ; 
manifestate da Pagani, mcn 
tre il sindacato « autonomo » 
di polizia si dice perplesso 
sull'indipendenza e su un ef
fettivo potere sindacale, pur 
manifestando « soddisfazione » 
per le deci«>ioni della Camera. 

$. P . 

i 

Conferenza stampa dell'ANTI 

Tv private a Colombo : 
questo disegno 

di legge non ci piace 
ROMA — Sul disegno di legge per le tv private reso noto 
dal ministro delle Poste Vittorino Colombo continuano a in
trecciarsi critiche e polemiche. Ieri è toccato all'ANTI, una 
delle associazioni che organizzano le tv private, che ha reso 
note, in una conferenza stampa, osservazioni e contropropo
ste presentate ai ministri durante un incontro svoltosi giovedì. 

La contestazione dell'ANTI è pressoché globale, investe non 
solo il disegno di 'egge Colombo ma anche altri progetti il 
cui impianto — hanno osservato i dirigenti dell'associazione — 
mutuano almeno in parte criteri e principi che costituivano 
l'ossatura della proposta Gullotti arenatasi l'anno scorso al 
Senato. • -

L'ANTI svolge questa sua critica con una varietà di argo
menti. politici e tecnici, che si possono cosi riassumere: fis
sare limiti precisi allo sviluppo del servizio pubblico: revi
sione della normativa per la irradiazione dei programmi delle 
stazioni estere che sono in grado di funzionare praticamente 
come reti nazionali: in questo quadro individuare la disponi
bilità di spazi per l'attività delle emittenti private; a monte. 
infine, deve esserci una precisa e seria ricognizione delle fre
quenze disponibili per la radiodiffusione e le disponibilità che 
si potranno ricavare dall'utilizzazione del cavo e dei satelliti. 

L'ANTI precisa inoltre di non voler entrare in conflitto 
con il servizio pubblico e di opporsi alle forme di concen 
trazione nel settore dell'emittenza privata. Tuttavia nelle pò 
sizioni espresse da questa associazione permangono contrad
dizioni palesi. Tanto per citarne una: se si chiede che la 
RAI viva di solo canone e che una legge di regolamentazione 
fissi aprioristicamente i limiti dello sviluppo del servizio pub 
hlico si offre agli oligopoli un cuneo ben più formidabile di 
quanto, forse, la medesima ANTI immagini, E si sa che i 
grandi gruppi privati non fanno distinzioni: puntano al dra
stico ridimensionamento della RAI ma fagocitano anche l'emit 
tenza locale. 

Lo sa bene 11 ministro Colombo che in una intervista tor
na a ripetere che al massimo, con la sua logge, potranno ope
rare 60 80 tv private in tutto il territorio. 

« Tribunale 
8 marzo»: 
testimonia 
una moglie 
segregata 

ROMA — L'hanno chiama
to il tribunale Russell delle 
donne, questo «Tribunale 8 
marzo » che ieri ha aperto 
la sua prima sessione, a un 
anno dalla nascita. Ha già 
dato alle stampe un libro 
(«Cosa loro», editore Bulzo
ni) dove si anticipano alcu
ne delle 550 te^timonianzd-
denunce giunte finora. Ma la 
parola scritta non riuscirà 
mai a riflettere fino in fon
do l'ascolto di una voce di 
donna che scava nell'intimi
tà della propria vita, davan
ti ad altre donne, tirandone 
fuori sofferenze e umiliazio
ni. 

Ieri è toccato ad Annama
ria — volto giovane e tanti 
capelli grigi. 36 anni di età, 
un vestitino a lutto — rac
contare del suo matrimonio, 
dei suoi cinque figli, e so
prattutto dei diciotto anni di 
« clausura stretta », in casa, 
imposta dal marito, più le 
botte quotidiane. Gelosia? 
Pregiudizi? Senso del posses
so («cosa loro»)? Morbosi
tà e « vizi culturali », certa
mente. ma non pazzia — è 
stato sottolineato da uno dei 
a giudici », Vanna Stacchini 
— se l'uomo ha un impiego 
regolare, uno stipendio, un 
ambiente di lavoro. Eppure 
Annamaria è vissuta quasi 
vent'anni segregata in due 
stanze, alla periferia di Ro
ma, non ha mai fatto la spe
sa, ha accompagnato solo 
qualche volta ì suoi bambini 
a scuola, non ha assistito a-
gli ultimi giorni di una sorel
la, non ha votato. Adesso è 
qui che-dice: «se una donna 
trattata da schiava, non si ri
bella subito, ogni giorno che 
passa diventa più difficile, 
perfino impossibile ». 

Parla adagio, interrogata 
da Giuliana Dal Pozzo con de
licata comprensione. Rispet
to a chi è in grado di do
minare una esperienza, sia 
pure drammatica, perché l'ha 
già esaurita. Annamaria — 
lo dichiara esplicitamnte — 
vi è ancora immersa, almeno 
a metà. 

E' dalla radio che ha sa
puto dell'esistenza del «tri
bunale » e ha lanciato un 
appello, una specie di «mes
saggio nella bottiglia ». Le 
altre hanno risposto, sono 
riuscite a incontrarla, le han
no dato l'assistenza legale 
per la separazione. Ora vive 
con i figli in un'altra casa, 
cerca lavoro (prima di spo
sarsi era sarta), ma deve 
ricominciare proprio tutto. 
perfino a rendersi conto del 
valore dal denaro che non ha 
mai avuto occasione di usa
re. 

n racconto, nella sala pie
na di folla, non ha accenti di 
vittimismo, ma grande di
gnità umana, controllo. Ha 
ritmi lenti ma una sotterra
nea tensione: si awei te non 
tanto la fatica di parlare 
quanto quella di vivere la 
nuova, diversa ma sempre 
difficile dimensione della 
propria esistenza. E la novi
tà che il tribunale 8 marzo 
porta dentro al movimento 
delle donne è proprio que
sta, insieme alla dimostra
zione — lo dirà Gioia Longo 
— di come sia possibile sta
bilire un canale di comunica
zione tra le a impegnate» e 
le « isolate ». 

Oggi il tribunale si occu
perà di un altro caso di 
«violenza in famiglia», poi 
passerà a prendere in esa
me il tema della condizione 
delle contadine sollevato da 
alcune lettere. Domattina sa
rà presentato il terzo argo
mento. la situazione uma
na e giuridica delle donne 
sposate con stranieri. E la 
sessione verrà conclusa con 
una serie di proposte, perché 
l'incontro non si fermi alla 
soglia della denuncia. 

I. m. 

Raddoppiato 
il contributo 

ai partiti 
ROMA — La commissione del 
Senato ha vergato, su propo
sta governativa, una norma 
con la quale si stabilisce, che. 
a partire da quest'anno, la 
somma complessiva annua de
stinata ai sensi dell 'art 3 
della legge del 2 maggio 1974 
al finanziamento dei gruppi 
parlamentari a titolo dj con
tributo per l'esplicazione dei 
propri compiti e per l'attività 
funzionale dei relativi partiti 
viene elevata da 45 a 90 mi
liardi di lire. 

La norma è stata introdot
ta nella legge finanziaria che 
è all'esame appunto della 
commissione bilancio. 

Istruita la 
pratica per 
una pensione 
mai richiesta 

Collocato in congedo il 
25 8-1966 dalla Commissio
ne medica dell'ospedale 
militare di Firenze per in
fermità contratte in servi
zio e per causa di servi
zio. accettai il giudizio 
della predetta Commissio 
ne. Il Distretto militare 
di Firenze il 26-10-1966 ti a 
smise ai ministero Difesa 
tutta la documentazione 
per la concessione della 
pensione privilegiata or 
dinaria. documentazione 
che il ministero Difesa 
erroneamente inviò al mi
nistero del Tesoro anziché 
al Comitato permanente 
per le pensioni privilegia
te. Il ministero del Te 
ooro emise decreto nega
tivo avendo esaminato en
trambe le infermità alla 
stregua delle pensioni di 
guerra da me mai chie
ste. Il 28 1-1969 la pratica 
fu trasmessa dal ministe
ro del Tesoro alla Corte 
dei Conti dove riposò per 
tre anni. Nel luglio 1972 
fu nuovamente sottoposta 
al riesame dal ministero 
del Tesoro che dopo aver 
confermato il giudizio ne
gativo originario, la resti
tuì alla Corte dei Con
ti. Il 204-1978 inoltrai nuo
vamente domanda al mi
nistero Difesa Esercito per 
la pensione privilegiata or
dinaria. Il 10-5-1978 il 
M.D.E. sollecitò il mini
stero del Tesoro alla re
stituzione del decreto ne
gativo relativo alla pen
sione di guerra per poter 
iniziare la pratica per la 
pensione privilegiata ordi
naria. Il 1610-1978 e poi 
il 20-9-1979 chiesi notizie 
al M.D.E. per conoscere 
lo stato della mia pratica 
che si trascinava da 12 
anni. Il 10-11-1979 il mini
stero Difesa mi rispose che 
era ancora in attesa della 
documentazione richiesta 
al ministero del Tesoro. 
Ecco la sollecitudine e lo 
zelo con cui i funzionari 
da noi tutti pagati prov
vedono all'espletamento 
delle pratiche d'ufficio. 

QUIRINO ZOLLO 
Pistoia 

La sua pratica il cui 
numero di posizione è at
tualmente 9009736, è stata 
restituita alla . Corte dei 
Conti con elenco n. 8112 
fin dal 14 aprile 1977 in 
quanto il riesame svolto 
ai sensi dell'art. 13 della 
legge n. 585 del 28 luglio 
1971. non ha dato esito 
favorevole. Se, come lei 
afferma, è interessata uni
camente alla pensione pri
vilegiata ordinaria e non 
a quella di guerra che di
ce di non aver mai chie
sto. la consigliamo di re
cedere formalmente dal ri
corso pendente avanti alla 
Corte dei Conti e di ri
chiedere che il fascicolo 
degli atti venga restitui
to direttamente al mini
stero Difesa Esercito e 
precisamente a Difepen-
sioni. 

Una risposta 
(purtroppo) 
negativa 

Il compagno Chiodi 
Glauco, già dipendente 
delle Imposte di consumo. 
per effetto del D.P.R. del 
26 ottobre 1972 n. 649. è 
passato, con decorrenza 
1-1-1973. alle dipendenze 
dello Stato. Quale ex com
battente egli presentò, a 
suo tempo. la domanda di 
collocamento a riposo an
ticipato e il ministero del
le Finanze gli comunicò 
che tale domanda non po
teva essere accolta «per 
mancanza di anzianità di 
servizio occorrente per ot
tenere la liquidazione del
la pensione da parte del 
Fondo speciale dazieri; 
neppure l'inserimento nel
l'ultimo scaglione dei di- -
pendenti ex combattenti 
da collocare a riposo il 
1.-1-1980 gli avrebbe per
messo di raggiungere la 
anzianità di servizio utile 
per il pensionamento (29 
anni. 6 mesi ed un gior
no) ». 

Visto quanto stabilito 
dalla legge n. 29 del 7-2-
1979 sulla possibilità di n 
congiungere ì periodi con
tributivi e considerato 
che il compagno Chiodi 
ha già fatto domanda per 
riscattare e cumulare in 
un unico fondo 1 prece
denti periodi di lavoro ve 
nendo cosi a superare am 
piamente i 30 anni di con 
tributi, può egli oggi aspi 
rare a vedersi accolta la 
domanda di pensionamen 
to anticipato, prima re
spinta? 

FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 

DEGLI STATALI 
Firenze 

Dovremmo rispondere di 
no al quesito, in quanto 
— e qui ci rifacciamo al 
testo detta lettera che ri
porta una puntualizzasi 
ne del ministero delle Fi 
nanze — si parla di man
cato raggiungimento della 
anzianità di servizio e 
non di mancato raggiungi
mento dell'anzianità con

tributiva. Perciò, anche 
trasferendo 14 anni di 
contributi, non è raggiun
to il minimo di servizio 
occorrente per liquidare 
la pensione da parte del 
Fondo dazieri. 

Non c'è pos
sibilità per la 
ricongiunzione 

Dal 16 dicembre 1963 
verso contributi all'INPS 
quale dipendente di una 
azienda di Latina. Dall'ot 
tobre 1974 fino al giugno 
1978 (anni 3 e mesi 9) 50-
no stato segretario del-
TECA versando contributi 
anche alla CPDEL. Chie
do se è possibile avere da 
parte dei due istituti di 
previdenza la valutazione 
del periodo degli anni 3 
e mesi 9 di servizio simul
taneo prestato presso 
TECA ed assicurato pres
so l'INPS e se è conve
niente effettuare la ricon
giunzione. 
MATTEO GIOVANNELLI 

Latina 

Poiché i dati forniti so
no incompleti e soprat
tutto non chiari la rtspo' 
sta che diamo è basata 
sulla interpretazione per
sonale che abbiamo rite
nuto di ricavare dall'espo
sizione del quesito. Se ab
biamo ben compreso, il 
lettore ha 16 anni inin
terrotti di contribuzione 
versata all'INPS e a que
sto Istituto sta ancora 
versando i contributi. Per 
quasi 4 anni però il let
tore è stato anche con
temporaneamente assicu
rato presso la CPDEL. Se 
questi sono t fatti, ebbe
ne, non c'è possibilità al
cuna di ricongiungere i 
periodi assicurativi, dato 
che i contributi versati s 
ai due enti (INPS e 
CPDEL) non si riferisco
no a periodi diversi, ma 
alto stesso perìodo. Man
cano perciò i presupposti 
stessi per chiedere la ri
congiunzione. 

Per interessarci 
della tua 
pratica 
' Nell'ottobre 1978 feci do
manda di pensione per an-; 
zianità. Dopo tre mesi .mi 
fu restituita in quanto, se
condo 1TNPS, mancavano 
tre anni di contributi. Co-. 
m'è possibile ciò. se da un 
mio conteggio ne risulta
vano anche di più? Per
ché TINPS non controlla 
le tessere a suo tempo ver
sate? LTNCA che mi as
siste ha fatto ricorso e 
l'INPS ha confermato che 
ci vogliono ancora tre an
ni di contributi. Cosa mi 
consigliate di fare? 

RODOLFO CAPPELLI 
Lastra a Signa (Firenze) 

Per poter accertare pres
so gli uffici dell'INPS di 
Firenze se effettivamente 
i contributi da te versati 
siano o meno sufficienti 
per il diritto a pensione, 
o quanto meno per vede
re a che punto si trova 
il ricorso da te inoltrato 
all'INPS tramite l'ente di 
Patronato, è necessario 
che tu ci faccia conosce
re le tue esatte generali
tà complete di data di na
scita. 

Il mandato 
trasmesso 
alla Tesoreria 

Sono una ex Insegnan
te collocata a riposo il I. 
ottobre 1975. Riconosciuta 
malata per causa di ser
vizio, con decreto del mi
nistero della Pubblica 
Istruzione del 15 dicembre 
1975 mi fu attribuita l'VIU 
categoria, tab. A, per cui 
il 21 maggio 1976 feci do
manda per ottenere un 
equo indennizzo, n 18 
giugno 1976 ebbi dal mi
nistero della P.I. - Dire
zione generale per l'istru
zione secondaria di L gra
do — una richiesta di do
cumenti che Io inviai su
bito (la dichiarazione che 
non avevo percepito alcun 
indennizzo in mento al
l'infortunio e una copia 
aggiornata del mio stato 
di servizio). Da tale ulti
ma data non ho saputo 
più niente. 

TULLIA LAZZARINI 
Ortona (Chieti) 

La Ragioneria centrale 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione fin dal 3 
novembre 1978 ha trasmes
so alla Tesoreria provin 
ciale di Chieti un manda
to relativo all'equo inden
nizzo da te richiesto. Ta
le mandato è stato emes
so sul capitolo n. 1205, ti
tolo n. 1148 per resercizio 
1978. Riteniamo che tu sia 
già venuta in possesso di 
tale somma. Nel caso con
trario recati presso la pre
detta Tesoreria provincia
le con i dati che ti abbia
mo forniti e chiedi che 
fine ha fatto il mandato 
e cosa devi fare per po
terlo incassare, 

a cura di F. Viteni 
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